MEIC, INCONTRO SU DOCUMENTO PREPARATORIO


Aderenti e simpatizzanti del Gruppo Meic di Foligno, nell’annunciato incontro svoltosi venerdì 1° ottobre scorso, hanno seguito con viva attenzione l’esposizione dei contenuti, opportunamente sintetizzati da Alvaro Bucci, del “Documento preparatorio” della 46^ Settimana sociale dei cattolici italiani. Un appuntamento importante che ha per tema “I cattolici dell’Italia di oggi. Un’agenda di speranza per il futuro del Paese” e che si svolgerà dal 14 al 17 ottobre prossimo a Reggio Calabria. Bucci ha tenuto innanzitutto a sottolineare il significato di ogni parte del tema, richiamando anche le ragioni della scelta di Reggio Calabria: “la serietà delle sfide ecclesiali e civili con cui è impegnata tutta la Regione e in particolare la Calabria meridionale, e insieme la vitalità della Chiesa reggina”. 

Dopo aver ricordato  le varie tappe del “cammino preparatorio”, iniziato con la memoria del 90° anniversario dell’ “Appello ai liberi e forti” di don Luigi Sturzo, Bucci si è riferito ampiamente al “Documento preparatorio” della Settimana soffermandosi sui vari capitoli: cinque capitoli, oltre all’introduzione, densi di indicazioni e di interrogativi, volti chiaramente a suscitare un dibattito ancor più puntuale ed approfondito. 

I primi tre capitoli – ha di seguito evidenziato – sono dedicati al bene comune, che è la questione dominante che la Settimana vuole “declinare”, in continuità con il tema della precedente Settimana , la 45^, riguardante “Il bene comune oggi: un impegno che viene da lontano”. “Bene comune globale e questione nazionale”, “Orientarsi al bene comune” e “Declinare il bene comune: un’operazione di discernimento” sono i titoli di questi capitoli. 

Il capitolo quarto, “Un’agenda per riprendere a crescere”,  presenta  le cinque direttrici, individuate durante il percorso preparatorio,  e i problemi da esaminare e risolvere per affrontare la sfida di riprendere a crescere secondo il bene comune: intraprendere, educare, includere le nuove presenze, slegare la mobilità sociale, completare la transizione istituzionale. Un particolare esame è stato dedicato alla direttrice dell’intraprendere che individua quattro problemi: precarietà e privilegi nel mercato del lavoro, politica fiscali e sociali per riconoscere e sostenere la famiglia con figli, ridistribuzione della pressione fiscale e come sostenere la crescita delle imprese. Un particolare esame dedicato anche alla direttrice della transizione istituzionale che sviluppa due problemi: forma di governo e legge elettorale secondo criteri di sussidiarietà, di responsabilità e di efficacia; dare coerenza a un federalismo solidale, realistico e unitario, per rafforzare il paese. Si è infine esaminato il quinto capitolo, “Eucarestia e città”, che invita a ravvivare nell’Eucarestia l’esercizio della nostra responsabilità per il bene comune.
Foligno, 4 ottobre 2010
